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PADRE NOSTRO CHE SEI NEI CIELI





“Padre mio, mi abbandono a te” (C.De Foucauld)


“Lo Spirito stesso attesta al nostro spirito che siamo figli di Dio.” (Romani 8, 15-16)


“Se dunque voi, che siete cattivi, sapete dare cose buone ai vostri figli, quanto più il Padre vostro celeste darà lo Spirito Santo a coloro che glielo chiedono!” 


(Lc. 11,13)


.........





SIA SANTIFICATO IL TUO NOME





“Santo, santo, santo è il Signore” (Isaia 6, 3 ; Apoc. 4,8)


“Ti ho glorificato compiendo l’opera che mi hai dato da compiere.”  (Gv. 17, 4)


“I cieli narrano la gloria di Dio” (Salmo 19)


«Ha fatto bene ogni cosa; fa udire i sordi e fa parlare i muti!». 


(Mc. 7,37)


“Non chiunque mi dice:Signore, Signore, entrerà nel regno dei cieli, ma colui che fa la volontà del Padre mio che è nei cieli. (Mt. 7, 21)


............





VENGA IL TUO REGNO





“Cercate prima il regno di Dio e tutto il resto vi sarà dato in aggiunta” (Lc. 12, 31)


“Bisogna infatti che egli regni finchè non abbia posto tutti i nemici sotto i suoi piedi. l’ultimo nemico ad essere annientato sarà la morte.” (1 Cor. 15, 25-26)


...........





SIA FATTA LA TUA VOLONTA’ COME IN CIELO COSI’ IN TERRA





“Padre, non sia fatta la mia, ma la tua volontà” (Lc. 22, 42)


“A immagine del Santo che vi ha chiamati, diventate santi anche voi in tutta la vostra condotta”.            (1 Pt. 1, 15)


“Sulla tua parola getterò le reti” (Lc. 5,5)


“Il frutto dello Spirito è amore, gioia, pace, pazienza, benevolenza, bontà, fedeltà, mitezza, dominio di sè.” (Gal. 5, 22)


...........





Il Padre Nostro non è tanto una preghiera vocale, è piuttosto una preghiera per reggere il silenzio, per sfidare il silenzio. Più che una preghiera è una pista per la preghiera. Il più bel modo di fare il Padre Nostro è dirlo   indugiando sui concetti e sul contenuto.


(Padre A. Gasparino)








DACCI OGGI IL NOSTRO PANE QUOTIDIANO





“Non di solo pane vivrà l’uomo, ma di ogni parola che esce dalla bocca di Dio.” (Mt. 1, 11)


“Il Signore sa di quali cose avete bisogno ancor prima che gliele chiediate.” (Mt. 6,7-8)


“ ...Il pane della grazia per non attaccarci  al male; ...il pane del tempo, per conoscerti; il pane del silenzio, per amarti.” (E. Oliviero)


..........





E NON CI INDURRE IN TENTAZIONE





“Vegliate e pregate per non cadere in tentazione” (Mc. 14,38)


“Dio mio, Dio mio, perchè mi hai abbandonato?” (Mt. 26,46)


“Padre, se è possibile, passi da me questo calice” (Mt. 26, 39)


“Dio non permetterà che siate tentati oltre le vostre forze.” (1 Cor. 10,13)


“Signore, abbi pietà di me peccatore.” (Lc. 18, 9-14)


...........





“Se passi in rassegna tutte le parole delle sante invocazioni contenute nella Scrittura, non troverai nulla, a mio parere, che non sia contenuto e compreso nel Padre Nostro. Nel pregare, insomma, siamo liberi di servirci di altre parole, pur domandando le medesime  cose, ma non dobbiamo permetterci di domandare cose diverse.”


(S. Agostino)








MA LIBERACI DAL MALE





“Padre, nelle tue mani affido il mio spirito” ( Lc. 23, 46)


“Il Signore mi libererà da ogni male e mi salverà per il suo regno eterno.” (2 Timoteo 4, 18)


..........





RIMETTI A NOI I NOSTRI DEBITI COME NOI LI RIMETTIAMO AI NOSTRI DEBITORI





“Padre, perdonali perchè non sanno quello che fanno” (Lc. 23,34)


“Non giudicate... con la misura con la quale misurate sarete misurati.” (Mt. 7,1-5)


“Come un padre ha pietà dei suoi figli, così il Signore ha pietà di quanti lo temono.” (Salmo 102)


“Misericordia e verità si incontreranno, giustizia e pace si baceranno...” (Salmo 85,11)


.......... 








